
Anno II Conto p^'enie cùHa Posta PStM&USk Domenica 21 Agosto 1802 Conto corrtnts eolia Pogt& Num. 23» 

e 

GIORMME m P, 
» 

p 

Direziono ed Amoiinistrazlona Vis Spirito Santo 

Anno . . J.. l e — Semestre . . L. 8 — Trimestre L. 4 
__;_̂ __ PgLl§MSr°..?P™'^ "̂ i Po'^ta in più. 

POLITIOO-QTJOTIDDIÀJSTO^ Io tutta ItaUa 0. S - Hnmom àiftinto C. la 

mUM Di PÀDOVA 
i t c o m y i i i E 

11 più diltiiso della Città e Provincia 
A B B O N A M E N T O 

tìn 1. Agosto a 31 Dicnrnlire ii. v. 

L I R E 7 
1 Pubblicità In IV puoinà 
1 MASSIMO JIUON l'aEEZO 

1 , CENTESIMI 5 PKR PAROLA 

P K E Z Z O D E L L E I iXSEKZIONI : 
Inseniogi td STTISÌ in i" peiiia Otnt. 20 dia lihea, in 3* jiiijiiia Oisnt. SS 

alta linea. GOiaa .ioati, necrologi, ringrastî raenii Cent. 30 la lìnea. 

SiiìCBritttiprogramiìì^ 
Se le notizie dei giornali sono esatte, sé 

sono veritiere anelie le informazioni, che ci 
vengono d'altra l'onte, a quest'ora il nuraeto 
dei candidati, che fecero già o sono, dispo
sti a l'are adesione,al programma del gii-
binetto è cosi grande, da non Irovarno l ' c 
sempio nella storia, JIM gabinetti, che lo 
lianno prcci.dulo, compreso Cavoiir. 
" S i parla nientemeno che di una raaggic-
ranza da 3S0 a 400 deputali; una specie di 
pletora ininisteriiile! 

Ma; troppa grazia, Sunl'AntonioI 
' Siamo noi dinanzi ad un programma mi
nisteriale? C'è qualcuno che ne abbia Ben-
tilo parlare, o che c'insegni la strada p t r 
trovarlo? ' 

Iodico il Viro; liriora questo programma 
•è tin mito, e per conseguenza non so ca-
pacilarrai dei calcoli che si fanno intorno 
ad una maggioranza più o meno forte, che 
siderisiie ad un programma, ohe ancora non. 
conosce. 

. .Questa è i a verità, o nessuno sarebbe ca
pace di smetitlrla: è tenlp'i perso dunque 
parlare di adesioni, doll'S quali non si co
nosce l'oggetto. 

"Vero è che a Torino Gioliti] disse qual-
"iebe cosa; vero è che i giornali, eosidetli 
Ùffloiosi.si fecero interpreti di alcune idee 
del Presidente del Consiglio e di quello de' 
suoi colleghi ; ma non furono che idee ge-

" neraii, idee che tulli possono accettare nella 
Icro forma sintetica ed astratta, ma il cui 
annunzio non cGi'iituiscc ancora un vero 
programma, cioè quello schema pratico sul 
quale d^ve svolgersi un programma mi,rii-
stcri'i'ie. 

'Sarà, è anzi per questa genenlìtfi d'idee, 
la sola che si conosca, che si parla di un 
numero così striigranda di aderenti alla po
litica del gabinetto. 

Chi dil'alli non ade irebbe, come dice lui, 
di provvedere all'assesta mento j ' oa le della 

finanza, di consacrarsi al migliol-amcnto oco-
nomico della nazione, disfare una politica 
di paco, di migliorare, in una parola, li; 
condizioni delle classi meno abbienti, e so-
pratutto della classe operaia V 

Ristretto a questi termini, che pur cor
rispondono ad un campo vastissimo per 
l'opera di un vero uomo di Stalo, di un 
legislatore, questo è un programma, ohf 
tutti possono, anzi debbono accettar.,': dagli 
uomini dell'ultimo sudore di destra tino a 
(jiièlii deirnltiiDo settore di sinistra. ! 

Ma ripeto, H un programma codesto ? É 
un programma, per cui sì possa dire d ie 
un.uomo politico, accettandolo, sia mini-
sleriale? , : • , i '[ 

Sembrano scherzi, e i momenti fattuali;, 
per diro la verità, non sono da scherzi:;,cd 
i per questo che io aiTrettu col .'tsideriO 
il momento di sentire dali'onor. Giolitti 
come; in quaf modo,, se con ulteriori eco' 
noraie, o eoh nuove impòste provvedcrìi 
all'assestamento reale delta finanza, o con 
quei rimaneggiamenti, che vogliono dirti 
la stessa cosa, e che tengono^ luogo della 
cai tu d'argento che copre la pillola del far
macista; e C06Ì gli domanderei p, r lutto 
le altre cose belle, che l\a detto e fatto 
dire, come iiitehdh di provvedervi. 

Finché non si spieghi, permetta che glielo, 
dictt'iii liti 'bVécchio, e lo dica pure ai suoi 
troppo iclanti porta-voce della Capitalo o 
di altri luoghi, è prematuro parlare di mag
gioranze; di più è pericoloso, perchè fa 
nascere il sospetto che il programma, fin
ché non è meglio spiegalo, non sia sin
cero. •• • -

E senza questa sincoritfi pienamente pro
vata, non si danno maggioranze vere, o 
sono di quello, che sfumano alla prima 
occasiono. C'è di più: si corre rischio di 
perdere anche i pochi amici. 

Si all'retti dunque a spiegarsi l'onor. Gio
litti; e allora sarà il caso di Sapere se io 
mi ascriverò: fra questi ultimi. , f. b. 

PIKTkOBUriGO, 20. - - Furonvi disordini 
fra operai della fabbrica rota o Hughes pr6.sso 
Jckatorinoslav. L« truppe dovettero lutorvo-
nire por ristabilirvi l'ordino. Gli alti forni a-
vondo sotferto molto dal fuoco, non potranno 
essere rimessi in attività che fra parecchi mesi, 

IvllEMSIER, 20. — È morto il cardinale 
Pùrsloiiberg, ."rcivescovo di Olmiitz 

NlìW-YORH, 20. =. Fuvvi unO scontro a 
Coalcrech fra gli soioporanti 8 lo truppe del 
generalo Carnes. 

Sì eontano parecchi morti e l'ariti. 
Carnes occupa A.ro e, ritten cento.sciope

ranti in ostaggio per la v i» dot colonnello 
'Auderson, 

Dìcosi che gli scioperanti capitolarono. 
NIVSIÌVHJÌ), ,20. — ti generale Carnea scon,; 

fisse gli scioperanti ferroviari che rita.'ìciarono 
oloatlttlltt Andessoij..iLa resplenza saj-fliano 
làtV.Btóll ',5C;op.eVA!Ì*ii'-̂  VaMiae\| t^ttor-ar.niatft 

minata. 
COSTANTINOPOLI, 20. -= V icaricat9, d'af

fali di Russia si rivolse venerdì Scorso alla 
Porta per avere .spiegazioni suli' arrivo di 
SlambulofT. 

Da fonte russa si assicura che le spiegazioni 
,j)ate dalla Porta sono pienamonto soddisfacenti 
ed hanno to to ogni signiEìcato politico alla 
visita di StambulolT. 

BELGRADO, 20.'t= La'crisi ministeriale è 
scongiurata. Kon vi sarà nessun cambiamento 
nel gabinetto. Le questioni personali, sono ap
pianate. La Scupciua è,convocata pel 15 (27) 
agosto, 

SOFIA, 20. — Tutta la guarnigione di Solla 
è partita per Fllippopoli ondo pai'tecipare allo 
feste di inaugurazione 1127 còrr. 

I Coi proparativi fatti si prevede che riusci
ranno grandiose. 11 ministro della guerra parte 
domani. 
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LONDR.^, 20. -— I ministri tennero ieri un 
Consiglio presso Gladstone. 

Non sì riuniranno nuovamente prima del
l'oltobiv. 

BERLINO, 20. — La National Zeitmuj 
dico che probabilmente nessun progetto uni -
tai'e verrà presentato al Reichstag nellal pros
sima sessione. 

\ IKNNA, 20. — Le delegazioni sono con
vocate a Budapest d primo ottobre 

Sua EiniiiPnza monsignore cardinale di Ri-
clielieu avea desiderio di .sapersi veramente " 
completamento libero. 

— Viva la Contea!., gridarono con voce u-
nanime tutti ì montanari quando il ministro 
fu fuori di vista. 

Poi si rimissi;o rapidamente in ma-eia nel
la direzione dello primo salite del Jura;> 

L i G U E I B A C I V I L E 
N E L MAROCCO 

Diamo Oggi integralmente nna oorrispou 
denzi da Tangeri, in data 10 agosto, &\\ti Ri
ferma, già aeeennata dai dispacci. 

Eccola: \ 
«Gli angerini, in gran numero e formando 

una linea che dal:Menar si prolungava Ario 
in vicinanza del villaggio detto Krég - la di
stanza fra i due ponti è di duo ore circa -
scesero questa mattina por tempo dai mónti, 
spingendosi sino alla pianura. ' 

All'avanzarsi, incendiarono alcune capanne 
abbandonate appartenenti agli stessi ribelli ; 
più in giù, ed al di qua doL confine angerlno, 
ne biuciarono altre, pure abbandonate, di 
gente rimasta fedéle al Sultano. 

La mossa dei rivoltosi pareva indicare l'in
tenzione di prendere in mezzo il campo delle 
truppe imperiali ; .sarà stata, forse, una sfida' 
per spronai'le al combattimento. 

Infatti il Basoia di Tangeri col suo contin
gente di irregolari del Pa'es (lo tribù della 
pianura della proviiivia di Tangeri) un nìille 
uomini circa e cento cavalli - quasi tutti ar
mati di fucili a pietra • mosse contro gli an
gerini. 

gUEBBà PER L'flJDiPENDENZÀ 
DELLA FRANCA CONTEA 

Sc<',olo X V I 

Traduzione di A . Z. 

Poi la truppa si rimise in marcia. 
Dopo una mezz'iu'a si era allo poi te di Loiis-

lo-Sdiiìaìer. 
Lacuzon non volle attravorsaro la ciltà. Fo

ce girare a destra, e i montanari giunsoi'o ben 
presto all'ingresso delle gole di Dèvignj'. 

= JMonsignore, disse alla sua volta il capi
tano al cardinale, qui sfidiamo ogni insegui
mento; voi siete libero, monsignore, ed ecco 
la vostra .scorta che vi attende... 

— Monsignore, disse alla sua volta il cu
rato Marquis, permettetemi di sperare che mai 
più ci rivedremo!... 

— E chi lo .sa? di.sse piano lìicliPlieu. 
E dopo aver risposto con un movimento di 

testa impro'ntatò d' una dignìlà affatto reale 
ai saluti rispettosi del prete e del capitano 
Lacuzon, tornò indietro e vaggìunso i cin
quanta Fi'nncesi che l'attendevano. 

Il primo scontro obho luogo sotto il forte 
Ganduri ; vioino alla spiaggia. Dopo sangnino-
so combattimento i ribolli furono sloggiati da 
quella posiziono. 

Intanto la lotta erasi impegnata in vari al
tri punti, ed ovunque i rivoltosi dovettero re
trocederò verso l'alto delle colline. 11 Bascia 
di Tangeri, giovano valoroso ed ardito, in 
mezzo alla sua gente e spesso esposto al fuo
co, guadagnava sempre terreno, ma a palmo 
a palmo, che gli angerini glielo contendevano 
eoa graiide valore. 

Due piccoli cannoni (con proiettili esploden
ti) proteggevano il nioviinento in avanti dei 
leali. Verso mezzogiorno li Bascia cliiese rin
forzi. 

Furono mandati circa 400 ascarje ,150 ca
valli. Con coraggio ammirevole le truppe con^ 
tinuarono ad avanzarsi, e verso le 2 esso e-
rano giunte in cima al monte ed arsero qual
che capanna di un villaggio. 

Qui, gli angerini, riuniti in massa, protetti 
da trincee e barricate di pietre enormi, fece
ro un vivissimo fuoco di raoschetteria. La ca
valleria andò ripetutamente all'attacco, 

La posizione non potè essére espugnata ; il 
fuoco dei ribelli costrinse la cavalleria e gli 
ascari che lo stavano dietro ,a retrocedere. 
Gli angerini allora, sbuccarou'o fuóid ed attac
carono lo trupi)«. 

Il combattimento durò sino allo tre con 
grande valore d'ambo le parti. 

Alle tre e mezza Io truppe si ritirarono al 
campo, e i ribelli in cima ai monti. 

Dalle notizie raccolte al campo, le tfuppe 
imperlali ebbero, nella giornata, una quindici
na di morti e circa venticinque l'eriti. tJuci 
dei capi della cavalleria, rinomato per corag' 
gio e yaìorej rimase mortalmente ferito. Lo 
perdite dei rilielli non si conoscono. Assicurasi 
>ieno molte. Non lasciarono cadere né morti, 
nò forili nelle mani delle truppe. Appena uno 
dei loro cadeva un gruppo si avanzava a 
proteggerlo, un altro gruppo accorreva e pren
derlo e lo portava via. , ' 

Un solo morto degli angerini fu trovato da
gli a,scari ; gli tagliarono la testa e questa fu 
portata a! campo, ove sarà poi saiata da israe
liti secondo 1' uso, e mandata al Sultano, 
assieme alle altre due tagliale domenica scorsa. 

i capi dello truppe imperiali, sono meravì-, 
gliati della disciplina dei ribelli, della tattica 
loro nel combattere. 

Non si spiegano donde essi possaHo trarre 
tanta copia di munizioni e di così eccellente 
qualità per fucili a ripetizione. Ciò dà luogo 
ai più svariati commenti. 

i l i consta che i capi della spedizione hanno 
scritto a Mule! Ei Amin che trovasi ad Alca-
zar el Kehir, sollecitandolo a venire. 

Ai suo seguito, si ,assicura, verranno al
cuni roggimoiiti di ascari, ed i coiitingonti di 
cavalleria e di irregolari della provincia del 
Garb, dei Beni Hassen, di Sciarda, di Klnau. 
ed altri. ' 

Prima dell'arrivo di questi rinforzi sarà 
impossibile faro un vero e proprio attacco 
contro le forti posizioni elio gli anirerini oo-
cupano sull'alto dei ménti. 

Fra gli stranieri A\ Taugori 1' allarmo è 
grande. 

La stampa localo rivolgo vive sollecitazioni 
ai Governi europei perchè sieno mandati legni 
da guerra in questo acquo ». 

' A' Jf«f»8ite del CftBssrzi» Nsàonale 

A questo proposito mandano alla Lok-
DABDiA la seguente letterina i 
' • oh. Redazione, 

Le somme al Consorzio Nazionale furono 
versate in tanta in quanto dovevano sor-
vii'e per estinguere il debito pubblico ita
liano. 

Ora, tale essendo la condizione inerente 
alle oblazioni fitte, non mi pare che si 
possa violare questa volontà, destinando le 
somme stesse ad un fine diverso. 

Tanto varrebbe che quando ad un testa
mento si lascia erede un'opera pia, lo Stato-
credesse girare l'eredità ad un'altra. 

Con un tale sistema, che violerebbe la 
volontà dei benefattori, le beneficenze, an
drebbero scomparendo. 

D'altra parte il fondo del Consozio por
tato all'Erario non sarebbe torse una goc
cia nel mare. ' 

Notate poi che altra volta si tentò di so
stenere di poter destinare ad altro scopo, 
e d'indole benefica, il fondo del Consorzio, 
ma si dovette riconoscere che questo nOn 
poteva farsi. 

Con stima 
Un otilatoi-e lombardo. 

Le ragioni dette nella letterina di qui 
sopra sono serie e meritano di essere 
prese in considerazione da chi le divide. 
Era bene quindi sentire anche l'altra cam
pana. 

OAPITOLP XXVII 

Un co lpo di luoeo 

Quando gli eroi trirnfanti di queotft nuova 
ritirata ebbero raggiunto le prime ascesa del 
Jura, l'ordine della marcia subì qualche modili-
cazione, e i montanari non furono più costretti 
a formare tre pelottoni distinti, 

I pe'otloni didl'avauguarJia e della retro
guardia si avvicinarono e si confusero con il 
corpo principale, o Lacuzon , invece di mar
cialo al centro, a fianco del curato lUarquis, 
prese la testa della colonna in compagnia di 
quest'ultimo, di Pieilo-di-Perro o di Oerbas, 

Allora soltanto il capitano potè raccontare 
al prete tutti i dettagli della meravigliosa spe
dizione che avoa intrapresa e condotta a buon 
line per la sua liberazione, e, malgrado la 
gravila' della siluiizioue, il sorriso spuntò più 
d'una volta sulle labbra di Marqnis, montra 
che Lacuzon gli dipingeva con entusiasmo la 
guarnig! me intera sì completamente ingan
nata (lai due falsi monaci cho cadevano in u-
ua finta imboscala. 

li risparmi» presso le Casse pBstall 

L'ammontare dei depositi a risparmio ver
sati alle Casse postali nel primo someslre del
l'anno corrente fu di L. ;11,078,35Ì; .21 e furono 
emessi n. 177,153 nuovi libretti. 

Detratte le somme rimborsate od i libretti 
estinti, la produzione del semestre, ossia la-
eccedenza dei versamenti sui rimborsi, si rag
guagliò a L. 10,277,202.38 e la eocodonza dot 
libretti nuovi emessi su quelli estinti fu di n. 
115,118. 

Alla chiusura del semestre, al 30 giugno ul
timo, il credito complessivo dei depoaitanti a 
risparmio presso le Casso postali ascendeva a 
L. 333,7Ei0,53I,27 sopra n. 2,«8,58(i libretti. 

Alla stessa data i depositi giudiziarii presso 
lo Casse modelline avevano raggiunto un ira-s 
: porto di L. lS),679,861.5fi. 

La credulità perfetta e la fortunata cupi
digia della degna cantiniara furono con.sido-
rato da lui come veri miracoli della provvi
denza, e ringraziò Dio d'aver realizzato in suo 
favolo la parola dei libri santi: Essi iianno gli 
occhi e punto non vedono! 

Dopo aver a.scoltato questo racconto, il pre
te interrogò Lacuzon sui fatti compiuti al ca
stello deirAquila, e appena potè contenere 
l'ardente [espressione dei sentimonti che lo 
dominavano, udonilo che il padre di Raoul e 
la inadro di Rosa erano vivi lutti e due, e 
vittime da tanti'anni della sete feroce di ven
detta d'Antido di Montaigu. 
' Ah! diss'eglì, come trasportato suo malgra

do, io soli prete del Dio di misericordia e di 
perdono, e nullameno mi .sento spronato a 
gridare vendetta!,,., dunque vendetta su voi, 
signore iloH'Aquila!.'.. in nome degli infelici 
da voi oppressi!.,, in nomo del paese da voi 
venduto!.., in nome dei nostri fratelli da voi 
traditi!... 

— Si, vendetta!... ripetè Lacuzon, vendetta 
strepitosa e formidabile, onde il castigo sia al
l'altezza dell'infamia^. 

— Hai tu pi'e.w un partito. Giovanili Clau
dio? chiedo il curato Marquis. 

— Sì. 
= E qual' è? 
~ Bisogna che domani il castello dell'A

quila abbia cessato d' esistere!... Bisogna che 
Rosa e sua madre sieno in mezzo a noi, e 
cl;e Antido de Montaigu, prigioniero, vada a 
render conto de' suoi delitti al parlamento di 
Dòte, chegli destinerà il rogo doi traditori e 
il. supplizio dogli assassini!.. 

— Quando attaccheremo il oastolio? • 
— Questa notte stessa, 
— Ci troveremo il traditore? 
— Ne dubito, perchi^ se Riohelieu ci ha 

detto la verità, egli si diresse verso Besancon. 
con il conte di Guebriant. Ma poco importa ohe 
la casa sparisca prima o poi, o ammesso an-: 
che cho il miserabile gentilìuomo si avesse a 
nosconilore, saproino trovarlo, e se occorre 
metteremo, una taglia nella sua testa!.. 

I montanari e i l o io . capi percorrevano in. 
questo momenlo una profonda e sinuosa vai-
lata, uno dei versanti datili quale era ombreg
giato da un bosco molto fitto di abeti. 

Qaesta vallatta confinava, a due leghe di 
distanza, con la valle dalla certosa di Bou 
lien. 

—• Gerbasl disse Lacuzon. > - -
' = Capitano?,. . : '-
— Abbiamo noi da questa parto, qualche 

fittavolo che sia nostro amico? 
— Sì, capitano, abbiamo Francesco Drouhin, 

uno dei figli del quale servo noi corpi franchi, 
e che ha la tenuta sulle alture a un quarto di 
lega da qui.. 

= Francesco Drouhin ha cavalli?.. 
— Si, capitano a quanto so ne ha tre... 
— Ebbene, fa la salita e corri da lui... 
— Si, capitano. 
= Tu.domanderai un cavallo 10 monterai 

e to ne andrai col più celere galoppo, e por 
la strada più. breve, fino alla grande cascata; 
là continuerai la tua strada a piedi, e tosto 
giunto al buca:dei Oangùnos, racconterai tà 
colonnello quello che è successo, odo iireghe-
rai di venire aspettarmi, con gli uomini di 

cui dispone prosso Sani' Giraud.. 
— Si, capitano. E tutto questo? 

— È tutto. 
^ Gerbas si slanciò come un camoscio sull'al
tura imboscata, e saltando di roccia in roccia, 
raggiunse ben presto' la cima. 

Là si fermò e disognandosi come una statua 
sul cielo chiaro, diede uno sguardo alla val
lata, nella quale la piccola truppa si avvanza-
va con quella rapidità propria d'un lung» 
serpente dagli anelli macchiati di nero e di 
grigio. 

Ma all'inprowiso, la sua attitudine o il sù0 
gesto espressero un profondo spavonro; eg,li 
fece: un porta voce con le sue mani e 1 gridò 
con voce rimbombante che, quantunque inde
bolita dalla distanz.!, giunso al fondo del'a 
vadala. 

- Capitano!... guardatavi bene!... 
Lacuzon alzò vivamente il capo, por vodere 

qual genere di pericolo pctn-a minac.;ìarlo. 
Nel tempo stosso, e come se lo parole del 

trombetta fossero state un segnalo, una pic
cola nube di fumo bianco s'innalzò fra gli a-
beti, la detonazione d' un moschetto si fece 
sentire, e il cappello del capitano cadde fora
to da una palla. 

— Ben mirato! disse piano Lacuzun; so non 
avessi fatto un movimento sarebbe stata buca
ta la testa anziché il cappello. 

Gerbas però avea preso le suo pistole e 
fatto fuoco per due volte consecutive sull'm-
visitiile nemico, ma l'eapro.ssiorjo mauifesla di 
colera, con la quale si rimisa le armi alta 
cinturjn, indicò chiaramente cho non avea ot
tenuto il suo scopo, 

[Continua] 
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Un po' alla volta, anche i più ricalci
tranti ad intavolare lailalta elsttoialcjioon-
.vinti che alla discussione dei nomi deve pre
cedere quella delle idee, sì sono'finalmente 
persuasi che non c'è tempo da perdere, ma 
che occorre prendere senza indugio i con
certi opportuni per presentarsi all' urna 
colla coscienza di ciò che si desidera, e di 
ci6 che si vuole. 

11 lavorio elettorale ferve dovunque, an
che in quelle Provincie del Regno, che pa
revano meno disposte ad affrettarsi. Perde 
sarebbe puerile mettere ancora in dubbio 
che le elezioni si facciano, mentre la ne-
ce3-.ità di farle sta nella nella coscienza dì 
tutti. . I 

Quanto a!„ programnf(a, ci, sofiibra che 
SUI punti di massima, e che diremo prin-
<;ipali non vi possa esaere discussione. La 
sistemazione della finanza e il risorgimento 
economico del paese occupano il primo 
posto nella mente di chiunque non voglia 
lasciarsi distrarre da questioni di ordine se-
,?ondarie, e d'interesse o personale o di 
campanile. 

Il dissenso, quanto alla finanza, sorgerà 
indubbiamente sui metodi per recarvi solj 
lievo, cioè si liaccendorà probabilmente il 
diverbio sulla cifra, e più anqsra sulla qua
lità delle economie. ,̂ 

operiamo che sovra un puntò non vi sari^ 
divergenza di sorta: qiaello che li; .econo-j 
mie non debbano recar nocumento ad al-j 
cun ramo del pubWico servigio, essepdci 
altrimenti evidente che ciò che si ri 
sparmierebbe da una parte andrebbe in
dubbiamente perduto dall'altra. E crediamo 
che l'onor. Giolilli sia tutt'allro che dispo
sto a costituirsi complice di simih corbel
lerie.. 

Secondo gli ultimi ,dispacci ' da f^raga, 
ranlagonismo fra czechi e tedeschi si va 
sempre più accentuando, e minaccia di pro
rompere in aperta rottura. Si pretende che 

• emissari russi vadano sopando nel fuoco, 
e che il governo austriaco abbia buono in 
mano per sollevare in proposito i più lor-
mali reclami. 

< . ! , . , > f 1 . . . . 

Crediamo peió che tutto si risolverà oomê  
per lo passato, cioè come una tempesta in' 
un bicchier d'acqua. 

• Sanno benissimo a Vienna che I'OJÌO di 
raxza non si può spegnere cos'i facilmente, 
ma ohe bisogna lasciare al tempo il còm-| 
pilo di mitigarlo. 

Abbiamo avuto una recrudescenza di at
testazioni affettuose fra l'Austria e la Ger
mania in occasione del i8 agosto, cioè del 

-compleanno dell'Imperatore Francesco Giu
seppe: brindando in diluì onore Guglielmo 
disse che l'Imperatore d'Austria è un mo
dello di sovrano, e sempre pronto all'a-
idempimento più generoso del dovere. 

- - i . ' . - " * • » 

Aggiunse che l'alleanza esistente fra i 
due Imperatori è la garanzìa più sicura 

'della pace europea. 

In alcuni circoli fu notato che Guglielmo 
non fece il più lontano accenno alla tri
plice, alleanzai quasi che per assicurare la 
pace non fosse necessario il concorso del 
terzo contraente. 

, Giùugono più diffusi particolari circa gli 
scioperi di Kuoxville: ormai si vede chis 
la malattia in forza del.cattivo esempio, si 
ya sempre più -diffondendo, è che l'estir
parla ìsarà cosa molto divelle, attese Je 
(C?>,nc)izioni generali del proletariato. 

Quattro-meilioi .stàpno ora m f ^ » d o i r i -
Pitano. l; ' 1 , J 

« • • roffiie>-aS'0?mi-^-ì-'' 
Il feritore à certo Debiaggi. 
Alleorelltrovavasì In una casa di tolleranza 

con i nominati Mangiacayallo, Ohigini.e, Mag
gi, tutti ubbriachi. 

Il Debiaggi, uscito di là, insieme agli amici, 
percosso un povero vecchio, certo Gallarati. 
abitante una casa vicina. 

Un soldato de| nostrp distretto, intromesso
si, sedò la questione. 

Il Debiagi disse : 
— Dovessi fare 20 anni di reolusìoue, voglio 

vendicarmi. 
Oorse a casa, armossi di roncola o fece il 

colpo contro il capitano dei carabinieri in via 
Cavour. 

Il capitano —- conte Giulio Razziai di Mar-
tiglieiigo — ha riportato sei ferite leggero alla 
faccia, alla schiena, una grave al braccio 
destro. 

Il Debiaggi ara armato oltre che di roncola 
dì altro ferro. 

Il capitano si è difeso valorosamente ferendi) 
replicatamento l'aggressore. 

Il primo a fsj'mare il forsennato è stato l'or
tolano Bellinzoua. 

, Quanti sono I senatori italiani 

,- In principio dell'attuale legislatura decima-
settima vi erano 327 senatori. 

Durante ,la legislatura no f̂urono, nominati 
11*?; ne sono morti 56; uè rimangono 391. 

UN aPITANO D!l CÀRASINIERi 
• ACGCLTISLLATO , :, 

Vogliera 20, ore iO a. 
Poco fa, a mezzanotte, in via Cavour il ca

pitano dei, ,qarabiaieri trovandosi nella nostra 
sìH îpHè,, redarguì un contadino ubbriaco che 
eautava a squaruingpla, : ., ,( 
,, Questi trasse una roncola e fori replicata-
n̂en̂ e l'aflìciale. 

Uy Alcuni cittadini accorsero e fermarono il 
feritore gettandolo a terra. ' 
" I l capitano estratto la soi.xbola urlò: Lascia
talo! • 
£11 feritore fuggì ma dopo aver nuovamente 
ferito il capitano e averne ricevute alcune 
{gattonate. 

Sronaea del Uegno 
Roma, 10. — Il monumento Sella, opera 

dell'on. Ferrari, sarà inaugurato il20settem4 
bre; quello a Mamiani, delle ••scultore Beninî  
si inaugurerà in un giorno da destinarsi. 

Napoli, 19. •— È qui giunta V Blisibelta, 
nave da guerra rumena, e partirà fra giorni 
per le feste di Genova. ' 

È giunto pure il vice ammiraglio Saint-Boni 
ministro della marina, ed ha visitata la co-j 
razzata 'Umberto, che partirà per Taranto. ] 

Egli visiterà il cantiere Armstrong a Poi-; 
zuoli. 

— Una grassazione a Napoli. — Stamaiio 
allo ore tre in un punto coutrali'fE.simn delia 
città, ignoti, introdottì-̂ i in cas.i di Antonio 
Ricciardi aesente, puntando i pugnali alla gola 
della moglie, la legarono con una fune o per 
i capelli al letto, derubandola di fiOO lire. Il 
rione è allarmantissimo. 
' Spezia, 1». — Per la pubblica assislen-

za. •=• Oggi si è chiuso il primo Congre.sso 
nazionale della pubblica assistenza. 

Il secondo Congresso si terrà a Roma. 
Torino, 19. — Un ragazzo estratto da 

un pozzo. — tf ragazzo Battista Rocci d'anni 
13 andato ad un pozzo per attingervi acqua, 
perduto l'equilibrio vì cadde dentro. Il Rocci 
Bbba la presenza di spirito di attaccarsi alla 
fune,' sicché chiamando aluto, potè tenersi al 
livello dell'acqua. Due giovanotti accorsi alle 
grida del ragazzo poterono estrarlo dal pozzo, 
profondo otto metri. Il Rocci non riportò ohe 
una leggiera escoriazione alla mano destra. , 

— Il Ile a caccia. — S. iM, il Re, dopo, 
aver brevemente soggiornato al castello di 
Sarre, si recò alle caccie di Valsaranchè, do-, 
ve trovasi presentemente accampato. ' 

Alcune compagnie di alpini pa.ssarono, ma
novrando, vicino all'accampamento del Re. 
Scllieratosi lungo la strada. Sua, Maestà, a 
capo scoperto, così come si trovava,, la passò 
in rivista. 

Chiari, 19. — Si annunziò il suicidio av
venuto a Chiari del oaporal maggiore Cali Vin
cenzo del 34- fanteria, attribuendolo:alla-im
pressione di epcessiva:faticai.;Queir infelice in
vece si è suicidato appena ricevuto il tele
gramma annunciategli la morte dalla madre. 

OWiWÌBUS Di NOTIZIE 
A Oodroipo (Udine) certo Emilio Oloza, di 22' 

anni, artigiano, spinto dalla gelosia, ferì gra
vemente di coltello al ventre la propria amante 
-Virginia Bortòlotti, di 18 anni. Il Clozà è la
titante. 

X Continua l'agitazione nel basso bolognese, 
contiguo alla bassa Romagna, per 1' auménto 
della mercede àgli operai risaioli, anche per
chè i prodotti di quest'anno ottengono prezzi 
rilevantissimi. 
• iX^onp allo stùdio presso il ministero della 

guerra alcune riforme per l'ordinamanto dèi 
distretti, militari,'con il doppio intento :dl ren
dere questa istituzione meno costosa e miglio
rarne il funzionamento^ cho'in taluni oasi ri-
sulta'una inutile duplicazione dei depositi reg
gimentali. ' 

X.Da Genova sai Matteo Bruszo .partono 
trenta marinai della marina'dà guerra; i quali 
si recano a dare il cambio ad altrettanti del
l'equipaggio lìeWAndrea PrOì̂ ano che'trovasi 
B Monfeyideo. 
:, X Si ha, da Rotea che il Congresso cattolico 
che doveva aver luogo dal 12 al 19 settem
bre, sarà invece, tonto dal 3 al 12 ottobre. 
Questo «ambiamento sarebbe stato suggerito 
,dalla Curia, che lo giustiflohorebbe cou l'op
portunità di far cadere il congresso precisa
mente nei giorni in cui sì celebrerà la data 
della scoperta dell'America. 

•jlft "q||Ios.9alo Nolly. dplta 
'^iinsld al'Ijfroquentatori delle 
iTOrl'Genova o Porta Vitto-

ria, si fori gravèiSionte nel versare vino da 
un (lasco che le si'ruppo fra mano. 

X In occasione della visita delle isquadre a 
Genova non ci sarà nessuna rivista, poiché le 
navi non tisoirttnno dal porto, dove non pos
sono manovrare, essen.do finora, fra i)nzionali 
od estere, in numero di 41. Il re si limitorà 
recarci a bordo di ogni nave ammiraglia, per 
ringraziare,! rappresentanti dello nazioni ohe 
inviarono le loro squadro. 

X Un telegramma da Roma al Malin di 
Parigi dico che il generale Ricotti andrebbe 
colà con un mùssione diplomatica, e sarebbe 
ricevuto del preslJonte Oarnot in udienza pri
vata. Si suppone trattarsi dello navi francesi 
a Genova. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
QUESTIONE IPPICA 
In risposta alle osservazioni fatte 1' al-

tr'ieri dall'egregio nostro :imico X, rispondo 
i! conte Salvadego : , 

L'egregio X ha ragione, ho sbagliato lo Somr 
me ! Ilo voluto dare al giornale quell'articolo 
in caratteri più leggibili che non sieno i miei 
0 chi li copiò mi fece far la figura d'ignoran» 
te, perchè non suppongo che la colpa sta de| 
proto. Non ho voluto retHfìcare su! giornale 
l'errore e ho fatto male. Non me la pretenda 
a sapiente, ma da questo a non saper formare 
due numeri, via ! ci corre ! non me ne crede 
proprio capace il sig. X ? Ma non voglio per
suadere nessuno della mia forza matematica, 
il fatto del resto mi sta contro ! 

Risponderà solo al sig. X ch'io non avea la 
menoma ombra ch'egli potesse ritenersi quasi 
offeso delle rettifiche ch'io ho inteso fare ai 
su î Conti e ctì'io poli ho volato Bè oàlcàlare 
leggerezza l? s.u?ìCifro„ né, meno far troppa 
fidanza di rae. 

Ho voluto, non dirò rettipcare ma mettere 
meglio in chiaro non il conto eh' egli riporta 
nella seconda lettera, ma quello che ha espo
sto nella prima relativamente alla costituzio
ne della Società al galoppo, dal quale som
bravano risultare a disposizione della Società 
so'o L. 4 m. e degli altri incassi per sussidio 
0 entrature non ne parlava, e solo accennava 
a cifre,per ciò realizzabili colla combinazione 
col Munic'piQ. , 

Io ho voluto spooiflcare questi introiti per
chè i ^ soscrittorl vedessero che una Società ri
conosciuta non dispone solo di L. i m. ma 
bensì di circa L, 9 00 per il fatto d'essere ri
conosciuta, avendo calcolato per la pista ap-j 
punto la cifra che calcolava il sig. X ed ho 
poi specificati gli altri cespiti desumendoli da' 
quelli di quest'anno ! 

L'egregio X dice che la sua cifra di 4 ra.i 
ha a fare colla mia di L. 9500, e lo credo io, 
se è più del doppio ! 

ilo distìnto il galoppo dal trotto, perehè co
me dissi, U, Comitato promotore (e il sig. X 
lo sa) ha <]reduto più conveniente e facile co
minciare dal galoppo e passare poi al trotto: 
quando la costituzione della Società renda pos
sibile la combinazione col Municipio, né credo 
quindi dannosa questa, distinzione per la co
stituzione della Società stessa. 

E prima di finire mi permetta ancora 1' e-
gregipX, di ricordargli ohe egli disse a Staf
fino: ? Quanto alle bighe lasci stare... e lasci 
stare la parola magniflche » ed io ripeterò ora 
a lui: « Quanto alle 16 bighe partenti (a pro
posito di trotto) 'lasci stare. » Egli conosce i se
greti delle Commissioni Municipali per la corse 
come li conosco io e come del resto tutta Pa
dova li conosce, e sa che le bighe non solo 16 
ne possono partire, come partono qui, ma 
quante piaccia,., a obi le paga, ed egli non 
vorrà dire che |e corse al trotto sieno rie-
acite,meglio quest'anno ohe quando ne parti
rono solo nove. , ' 

Ma faccio punto e ijs'augnro che l'opposi
zione che fa X dilegui, poiché essa non è che 
nei mezzi per arrivare ad un fine in cui sia-j 
mo concordi, e cosi tanto più facilmente ar-̂  
riverpmo alla meta ardentemente desiderata 
da tutti e due per il vantaggio della città 
nostra. 

P. SALVADEGO. 

A LOZZO ATESTINO 

Per Ga lz i f l nano 
Offerte pervenute direttamente 

al Comitato: 
Giovanni Ronchi r. Sub-economo 
ih Este L. lo,— 
Ricavato di una prima ,, : 
colletta aperta dal sig. 
G.- B.'Trevisan » 91.05, 

Totale L. 101,05 
Errata-corrige - Neil' ultima oorrùspon-

denza da Gaizignano, inserita nel numero 229, 
dove è detto: « la carità pubblica, purtroppo 
tanto prestata » doveva dirsi ; tanto pres
sata. 

In data di ieri ci scrive un nostro 
egregio corrispondente, espressamente 
mandato sul luogo, molte notizie degli 
»ocampHmenti della Divisione Militare 
di Padova. 

Sono notizie di massimo interesse 
per chi conosce i luoghi e l'impor 
tanza dello svolgimento di un tema 
tattico, ma nel medesimo tempo pos
sono tornar gradito ai cittadiai tutti, 
i quali ora tengono fissi al Campo di 
Lezzo gli occhi, come al luogo nel quale 
fa prova di sé la nostra gioventfi, a 
cui si lega il destino della patria. 

E noi per appagare tanta e cosi le
gittima curiosità abbiamo voluio fin da 
principio procurarci esatti informatori, 
che intelligenti per istudi e per pra
tica, pot̂ ìssero appagare il desiderio 
di sapere, tanto nel dotto come nel 
semplice amatore delle cose militari.; 

Questi appunti del nostro egregid 
corrispondente possono e da soli dare 
perfetta cognizione dell'accantonamen» 
to delle truppe. • ! 

Ma ecco la corrispondenza : ' 

20 Agosto 1892. , 
(oro 11.30 a.) 

La Divisione Militare di Padova è accam
pata ed accantonata nelle ijpguenti località. 

Qua'rtior Generalo della Divisione accanto
nato in Lezzo, con le Direzioni Comandi o sor-
vizi che ne fanno parte. 

La Brigata Pistoia (.'i5' e 36') accampa nei 
prati esistenti nella località detta Vanzello 
presso Lozzo. 

La Brigata Napoli (75- e 76") accampa nei 
prati esistenti nella )(ipalità detta Zanobii a 
Nord-Ovest del Monto Lozzo. 

Il 1- Bersaglieri accampa nel prato Sagrede 
ad 1 chil. 'e 1|2 a Nord di Lozzo. 

Le due brigate del 20- Artiglieria sono di
slocate una alle Are, l'altra alle Saline (ter
ritorio Novanta Vicentina) gli uomini accam
pati - i quadrupedi al coperto. 

Il 2- Squadrone Cavalleria Roma (20') è ac
cantonato InKovetita Vicentina. 

Le operazioni che si eseguiranno saranno 
divise nel modo seguente. 

21 e 22. Manovre di reggimento contrappo
sti cou cavalleria od artiglieiin (concorso delle 
tre armi). 

23. 24. Manovre di brigate ili Punloria con
trapposte con artiglieria e cavalleria. 

25. Riposo 0 spiistamento di accarajamenli 
per poter manovrare su più vasta scala. ' 

26. 27. Manovre di Divisioni contrapposte 
fra lo Divisioni di Padova e Verona sulla di
rettrice Monsolico-Lonigo. ; 

28. Riposo e spostamenti di .leo.impamatiti 
per la riunione delie due Divisioni in un CòV-
po d'armata. 

29. 30. Manovra di Corpo d'.irmata contro 
nemico segnato. 

Il l- bersaglieri durante lo mano'vrè dei 
primi 4 giorni sarà adoperato a rinforzare a 
giorni alternati la Brigata Pistola e la Erigata 
Napoli. 

(liudici di Campò por la Divisìono di Pado
va sono : 

Il Colonnello Mignone, il Tenente Oolonnello 
De Andreis ed il Maggiore Leotardl di Bojon, 
tutti del 5- Bersaglieri. ' 

La Divisione è comandata,dal Maggior Ge
nerale Bigotti con a Capo di S.o M.e il Tenente 
Colonnello Lerioi. 

Brigata Pistoia Maggiore Generale Ma-
thìeu. 

35-' Ten. Gol. Ferri (Interinale). 
36- Col. Airaghi. 
Brigata' Napoli. Maggiore Generalo Pez-

zdi. 
75- Col. Fronloli. 
76 Col. Provasi. 
1. Bersaglieri Col. Falta. 
Direttore di Sanità Mag. medico Ohiaiso. 
Direttore di Commissariato Mag. Oommissa-

no Veronese. 

L'iricolonnameòto della Divisione ebbe luogo 
ÌLM-Ì seri! alla 10 nel seguente ordine : 

2- Squadrone Cavalleria Roma - Ledue bri
gate 'd'Artiglieria che sboccarono da Porta S. 
Giovanni. La Fanteria sboccò'da Porta Sara
cinesca con un quarto d'ora di distanza per 
ogni Corpo, !• Bersaglieri, 76- Fanteria, 76-
Fanteria, 35" e 36- Fanteria. 

Del 3'y non vi è che un battag ione prova-
niente da Maserada, gli altri due vanno per 
ferrovia da Udine e Palrtianova a Mouselìoe « 
quindi da Monselice a Lozzo por via' ordi
naria. 

Il grand-alt sì è fatto per tutti a Teolo. 
I richiamati partiti da Padova per. Mon

selice ieri mattina arriveranno al Campo sta-

Dal campo militare. 
Ottime sono le notizie giunteci privatamente 

da Lozzo Ateslino sulla salute delle truppe 
àcciihlbnatési. 

K sono davvero degne di essere comunicate, 
a questo proposito anche altre notizie sul
l'affluenza del pubblico da paesi vicini e lon
tani all'ameno Comune dei Colli Bnganei , il 
quale sembra risorto a una nuova vita : 
tanta è l'animazione che vi si vede dor 
vunque. 

Buona fortuna, adunque ; buona fortuna si
gnori di Lozzo I 

' . % , • , , . . , 

Società cooperativa delle Arti Co
struttive. 

Un giornale cittadino, trattandosi di un'Im
portantissima questione di interesse pubblico, 
speoie per le cla.43i popolari, non può più ol
tre tacere. 

F. convieh dire Infattl'bhe ih'seno alla So
cietà cooperativa per le Arti costruttive sono 
sorti malumori, anzi diremo disordini seri do
vuti a lotte intestine verificatesi testé- fra i 
componenti del Consiglio direttivo. 

Noi ci auguriamo per il bene dei nostri la 
voratori, ohe questa Società, addimostratasi 
ottima nell'esecuzione dei lavori da essa as
sunti in appalto, non soffra ne' suoi ordina
menti e nelle sue basta cagione di queste lotle 
personali, che si risolvono quasi sèmpre a pub
blico danno. : 

' , . . . : , , , „ . . . % ^ -

Un nuovo laureato. 
Oggi uh ottimo giovane - Giuseppe Indrì -

prende la laurea d'ingegnere. 
È'un giovanotto simpatico e d'ingegno vi

vace, che farà véra fortuna nell'avvenire: di 
.saggi e di promesse egli non ha mancato di 
darcene. 

Al padre suo, l'avv. Egidio e alla madre, 
noi mandiamo colle nostre congratulazioni i 
sincerissiml auguri. 

.*. 
Ponte di Galileo. 
Il prof. Francesco Turri ci manda una lun

ga lettera suU' argomento del Ponte Molino, 

che un nòstro assiduo vorrebbe ribattezzat 
col nome di P»nte Oalileo. 

Oggi lo: spàzio non ci consente di pubblica
re la lettera del prof. Turri y lo faremo do
mani. 

• *, 
A 'VSgodarzere. 
Oggi a Vigodarzere c'è la famosa sagra, la 

sagra alla quale in un momento di nobile en
tusiasmo edi paradossale espansione tutti gli 
abitanti del globo sono stati invitati., 

Noi speriamo però che Padova risponda al
l'appello fattola dal grazioso paesello del' no
stro suburbio, tanto più che a Vigodarzere og
gi slesso ci chiama un'opera di carità - la tom
bola - la tombola che viene fatta a benefloio 
della Congregazione di Carità dell'altro villag
gio limitrofo a Vigodarzere, vale a dire: Oado-
neghe. 

Ma in riva al Brenta quest'oggi vi sono tan-
t'altri e graditi spettacoli: non manchi adun
que, non manchi veramente chi ha voglia di 
divertirsi. • 

Ecco il nostro consiglio 1 
m ' • ' . 

• » 
Aflli amanti dello sport. • 
Ecco le notizie che pagi possiamo, dare agli 

amanti dallo sport ippico, i quali non son^ 
certo in numero esiguo nella nostra oittA ; Le 
iscrizioni alla corsa che oggi stesso viene te
nuta ad Udine e l'annuncio degli spettacoli ip
pici di Vicenza. , • 

A'I Udina per la corsa regionale e provin
ciale di oggi - ultimo giorno - sono isoritti i 
seguenti cavalli : 

Wanda di Bianchini, Rienzi -di Pavan, Qt-
J sella della Società Antenore, Pepe del, conte 

Tosi, Jena Ortoflha del cav. Rubini,, Pino 4ì 
Jussa. 

A Vicenza poi si è stabilito che l'ippodromo 
venga aperto nei giorni 1, 4 e 8 novembre : 
la società Berga ha il massimo merito in que
sti spettacoli ippici. , 

• • ' : - „ • • • * ' . „ 

Una barca ciie altonda. 
Questa mattina alle ore 10 i civici pompieri 

furono chiamati teleroaicamente a Novanta Pa
dovana perchè una barca carice^ di grano, par 



•cau^'a d ' u n i folte nttr ' i / ioiip d' irrjua, «iav.i 
a l londando. 

I pompieri , d u e t t i ila mi iri'^egueio munic i 
pale, si r eca rono con una m icoliiu i poi 0"ti ai i e 
•dalla barca t f ' aaqaa" Inffltrat t. 

ili « 

L o c l o i m e a l P o r t ó U o . ' 
Ecco un aigoinouto che pot iebbe a \ e i o bui 

giornal i della nos t ra c i t ta una i iilii ica ".pecialo. 
' L'è donilo al Portello I K ctu passando non 
lo ha udite pr ima di vederle, eliias'ìose corno 
sono ed in perenne a l t o i c o ' 

l ' u U w i a nessuno av i a forse potuto a i s i s t e i e 
a d una ioena g ia / iosa e c o m i c i corno quel la 
di ieri so ia . 

Qo la racconta un amico. 
In"uu gruppo di donnicniole e ' e i a fin da 

qua lche se ra un po' di foimento la caus i , a 
quan to sembra , doveva i mtfacclar ' i i nel l 'as t io 

.flsistento fra due di esse per un c e r t ' uomo, 
che non s ' e r a ancora deciso a scegliere t ra 
r u n a 0 l 'u l t ra . . 

Ieri sera però - e ne ha colpa la malefica 
l ingua d ' u n i comare - lo due donne non sop' 
pe ro più lene is i sul t o i i e n o diplomatico, m a 
discesero un p o ' alla volta lino alle busso. 

l^a tura lmente l 'al tro donne si divisero tosto: 
in duo par t i t i , ma-non s 'accontentarono di di
viderai nelle ideo sol tanto. 

B Sonia a t tende! e nessun oon.ando, sen?a 
bada re a conseguenza a lcuna, le nost re fem
mine si s lanciarono, quasi obbedissero alle fu
r ie , addosso le uno alle a l t re , grafflandosi un 
pecchino dapp i ima , poi adoperando come a iu to 
nel la loro rabbia, le c iaba ' t e e pestandole cort^ 
v e r o accan imento sulla tes ta e sugli st inchi 
dello avversa r ie . 

Chi fosse passato di là raezz' o ra dopo la 
lot ta a \ re t jbo veduti molti segui manifesti di 
c o m b a t t i m e n t o , a t e r ' a c e r a pei fino un paio 
di so t tane !. 

B r a v e le nos t r e donno I 
e 

U n c l l s f l r a z l a t o 

Lo diciamo s u b i t o : la nostra è una : raeco-
taandazione fatta al buon pubblico padovano. 

Ce r to Bracci Giuseppe ebbe h dibgra/ ia di 
p e r d e r e , per at tacchi paralitici, ' le gambe ; 
o ra , da forte e robusto c h ' e g l i era, è r idot to 
a non potersi muovere ! 

Ma p u r e | i l bisogno della famìglia è grande: 
w n x i o n s adunque che il nostro uomo in qua l 
che modo lavori per p iocurars i - s ia pu ie 
scarso - il pano. 

I pai rocchiani di S. Sofla ed alcuni a l t r i 
generosi hanno pensato di provvedergl i una 
carrozzella, ed in gran pa r t e ci sono anche 
r iusci t i . 

Manca però qualche cosa di denaro per giun
g e r e al compimento della somma necessaria 
a l l ' acquis to . 

Ohi volesse concor re re a ques t 'opera di ve
l a car i tà , mandi la sua offerta alio stesso 
Bracci che s ta in una caset ta di Ma Santa 
Ca te r ina . 

» ' * 
C a p e l l i b i o n d i . 
L o - s p e t t a c o l o - non lo chiamo al t r iment i -

m ' e r a affatto nuovo. Oggi sol tanto m ' è dato 
d 'assis tervi . 

C'è qui un amico, che mi fa vedere lo s tes
so scherzo del giocoliere, da piazza, che cac
ciatosi in bocca stoppa, stoppa e stoppa, no 
cava da poi - direbbe papà Manzoni - nas t ro , 
nas t ro , e nastro. 

Veramen te non si t r a t t a p i o p u o di nas t ro , 
si t r a t t a di capelli . E i capelli vengono fuori 
in vera abbondanza : li nasconde benigna-
men ta la foglia d ' u n Virginia. 

Sono capelli biondi e belli, se si vuole, ma 
possono produrre effetti t u t t ' a l t ro che buoni. 

U n a r e t t i f l c a . 

Nelle oblazioni per i: danneggiat i di Qalzi-
gnano , raccol te dal sig. G. B . Trev i san , è oc
corso un e r ro re re la t ivamente all 'offerta fa t ta 
dal sig. Andreis, che è di L. 1. 

La somma totale però, ad onta di questo 
e r r o r e , r imane invariata. ' 

• • , . % 

C i a q u e m i n o r e n n i { u g g i t i . 
Questa not te le guardie di ci t tà accompagna

rono in caserma 5 minorenni fuggiti dalle loro 
case pa t e rne che furono t rovat i in piazza Ga-
pi tania to . 

B o l l e t t i n o 
degli oggett i t rova t i e depositati all 'ufficio di 
"polizia u rbana : 

per la pi'irna volta 
Un ventaglio. 

Per la seconda volta 
Un por tamonete contenente del denaro . 
Un rasoio. ^ 

STATO QIVJLBJ)! PADOVA 
Ilolleliino dol i r 

NASCITE. - M,iscl)i N. % - l'cmniine N. 3. 
MOltTI. - Muraari Elvira dì Pietro anni i . 
1 banihiiit}, def i:. L , di Padova 
llucci ,Giiiso|i|iii (li Anioiiio anni 22 soldato ili tanlerij 

celibe di Massa iiiarìtliiiia. . > . .. 
llollouiiio (Iti ; 3 . 

NASCITE • Maschi N. I - Fomminc N. 1. 
UOHTI. • Macsirand Teresa fu Barlolomeo anni 18 mesi 

J 8 casalinga nubile. 
Fnvero Giuseppe fu biii"l anni 72 taglìaidotra conìu^. 
Camos»! Maria di Angelo anni 8 me^i IO. 
Itonigum Ines di Vaieoliiio anni. 
l bambino del 1*. t . di Padova

ni rmi iun i r nnc f , o A, Pn l io 
[|l Vii f ii?i 

^offi-l*!',p)dl'll^ loresa fu Doineiiiin anni 
vnio^ I (fi Sion ira 

civile eoniilgato 

8 ' villici 

-U 

IL mutmio 
aDi re^ovot-ioisr 
k Bastia di Rovolon, in mo/7o nll 'amenilA 

del nostri co ' l i , è accaduto leij s e ra un fatto 
che poi ta la disperazione iii una buona fami
glia 0 sparge lo sgomento e la pietà in quanti 
anche di lontiftlo lo vengano a sapere . j 

E i a p iove ib ia le in quel luogo l ' a m o r e del 
flglioln di ( iontaiato Mà's'Ilmitiatlo'vorso ì i ' p a 
dre Ti'età non molto MhfeVente fil padre avea 
45 anni , li figliuolo nel hà' '20) bltro ohe dagli 
iffetli famigliai I quci 'duo uoiivui e r ano s t re t t i 
daun 'vmcole , che 'fi potea diro di nobile amic i / ia 
per la comunanza d' indole, di idee, di costumi 
Antonio - il (iidioio - qui-.! spmpre n r l l j sua 
per iuaueuz ì a Bastia di R U M lon d n i d o v i le 
oro d'ozio in compagnia del p u i i e , .ippi-^sio-
nato o à c e i ^ ^ r e ' ai suoi t . n r p i , mtnioro di 
quando lu quandojjel lp pass i to implose, quan
tunque lo occupazioni di l u ioUio comunale 
non fo^spio le più piopi/ in pei d ì ì t^rapo 
ed oppo i tuu l t i ai suoi desidoii 

E come di bOM>nto a w e n i v a , anche i e u que
sto buon padie e questo tenore figlio uscirono 
assieme alla carapngnai col. fucile in ispalla, 
allo scopo - a' quel che ci vion"détto - di r e -
cirs» m una posizione che a loro e ra s ta ta 
già d a prima a d d i t i t i come quella in cui s ' e ra 
poco avanti veduta u n a buona proda. 

Giunti al luogo - e qui comincia nel nostro 
1 acconto un po' di contusione - in un baleno 
s 'ebbe a veuf ica io la gravo disgrafia . 

E ci cOTvione es t e rna re lo due versioni_ohe 
ci venne ro date del fa t to . 

V 'ha ohi dice cho il ragazzo, volendo col
pire u n uccello che gli si p resen tava dinanzi 
nella direzione, dove t rovavasi il padre , sba
gliò nella rana; a l t r i invece r i t iene ohe il 
colpo s ia s t a to casua le e prodot to da un u l t o 
dato a l l ' improvv i so s u l l ' a c c i a r i n o . Ma sia, 
come SI \o,!lia, avvenuto , 6 pur ter r ib i le che 
quello sparo abbia colpito il poveio pad ip l 

E chi può pensare a quello che avvenne di 
p o i ' Chi può descr ivere la (disperazio|io dol 
f igl iolo ' Chi può diro q u ? n l | e come r impian- , 
gono quel l 'anima buona, cho ,e ra Massimilfenò 
Oontarato ? • i : . .#"J, . 

Morto cosi .per mano del 9glioj ;del suo fi
gliuolo che egli adorava , ntìfimbiato di p a n 
affetto, ques t 'uomo solleva m ogni cuora gen
tile sent imenti di pietà e di commisei^jiioije; 

Ed ogni cuore gentile piova sgomenilo' al 
soie pensiero della sor te serba ta al figliolo, ad 
Antonio Ountarato, spir i to mite ed affet tui^p, 
che pe r il pad re suo n u t r i v a il più somitìesso 
e confidento all 'etto. 

A domani al t r i part icolar i del lut toso fatto 
nia ora non manchi una parola di compianto 
per la sven tura ta famiglia, per il figliolo par
ricida involontaria ! . . 

E se egli è vero , che , come ci viene n a r 
ra to , a Bastia dì Rovolon, si p iange, quasi in 
universale plebiscito sul cadavere dell ' ucciso, 
- o h ! noi vogliamo augurarc i , che nel pa r t i r e 
di là lo sventura to Antonio, t radot to per sem 
plico e momentanea esecuzione del disposto di 

t . i .vt l muf 

S l ^ f \ U - A P - V -

D' aeqna il ji/ ""iétì di ffhincti r (tìtrti {> pn'uo , 
E ' aoMano il ("oWrU IO-j3ifiQno alinimo. 

Sptfcmom i)S(f SciaoKk irsiSettm > > 
VIN O , 

'rELEGRAMMil DEIXK bOftSK 

vàf 

re MOA 
Pli t l i i i , i 

I t o i n a 20 
Reiulita contasiti 
Rocditi por fino 
Hanoi Oonenio 
Credito nìobìliare 
Azioiu'S Arqna 
AzioniS Innobdiaro^^lO",-* 
Parigi a " mesi ' , [ -
lonJra a ì mesi — , ] -

M i l a n o 20 
Renditi it (onlinli '»i,SO 

. fino 11i,fJ 
Azioni Mcditorr 518, r-
lanìBcio Rossi 1088,— 
Cotonificio Cantoni 3ti2,— 
Navigazione gonoralo 21S, 
llafiìneria Znceliori i!65,— 
Sovvenzioni M,t^ 
bauflà Yoneti 31 , 
OWig. merid. .107 , -

. nnovo 3 O]!) 889,80 
Francia a vista t 04 , 
bondra a 3 mesi 2ti,Q(i 
Berlino a vista tS8,20, 

Venezia 20 
Rendita italiana 115,61 
Azioni Banca Veneta 228 = 

1 Società Veneta —,— 
. Cot. Vunoz. 2 3 9 , -

prsst. Tenoz. 2G, 
Firenze 20 

Rendita italiana !1ÌÌ,I>7: 
Cimbio Londra KB.Ob 

B Francia Itli,— 
Azioni F. M. 607^60 

. Mobil. 602,— 
T o r i n o 21) 

Rendita contanti 91>,40 
> fluc 1)51,0 

Azioni Iferr. Medit. TSXl— 
> » Mer. 

Credito Mobillaro 
Banos Nazionale 
Basca di Torino 

t~i.o—•=-
•" ' l'aiem, 21 (tnósla <S!>ì 

P a r i g i 20 i 
Rendita ifr. 1) ̂ i 81,91 
,Miiin,,l|OiO, perii. 99,(1'/ 
Mini 4 j j j ! njl) ip5,l>,0 
Idetó'lìlr'^b'ÓlO fe,0'. 
Cimbio s. L'inora 2'>,Ì8 
Consillìd-lti ingl di li8 
Oblilig Lonilardo 310, 
Cambio Ilnin 'ì IjS 
Rendita torca 2,1,3" 
Banca di Parigi UÌ,1I> 
Tunisine nnóve 489,2S 
Egiziano 0 OjO 498,12 
Rendita uligfierese 'i%3^ 
Rendita spagnnola 64 7(8 
Banca sconto l'arigi 2.16,26 
Banca Ottomana 'JI^I^CT 
Credito Tdildhrio ItlD,— 
Azioni Sil« 27.)»,-
A?loni Pinamn 23,7!J 
botti torcili ,; 8S,27 
Ferrovie meridionali 045,— 
Prestilo russo 79,2,0 
ProhUto i>)irlt«!Hoso 23,48 

Vlennsi 20 
Rond in cirti 90 50 

. in .icjenlo 90.10 
, in oro Itd.OÌ» 
» sen/i unp 100,40 

Azioni della Banca 1000,= 
• Slab. di crod. 315.— 

LondK nl.Si» 
^eLCliini imp EiC8.— 
HnpoIeOni d oro 9,49 

B e r l i n o 20 
Mobiliare 168,40 
AnstrnrlH l''9,60 
Lombarde 44,10 
Rendita italiana 92,!>l) 

Londra 20 
infisso , 97 8IÌ6 
I t ib inc " > ' «18 i8 

» 8 7 , -
602,— 

1 3 8 0 , -
45J,— 

' [l l a , Cptpgflifr-di -tesbitazione 

( J s t i S i o i i a i l i e i l ' a n n o 8 S S B ) 

dotata di cospicue r iser i 'e e ohe, mantenendo il sistema dello economie nol 'e "wc spese, 
della p rudenza ed equi tà npllè condi/ioui di pol i /? ) o de l t i i n a s q l i n u c o w e r i t e z z a 
nelle I i r | u l ( t a%iOhl , hasemf i ro g u a r e n t i t o l ' i n t e r e s s e degli a s s i e u r a t i , 

A T T Ì ' V O ' B I 5 E N T E M E N T E N U O V E D I S P O S I Z I O N I 

por il KtHmn Y H a con c o i U U / J o n i as'-ii v a i i l u n n S o s e , l l b o r n ì l e coiti-.ponfìenti 

alto fisiigfiiro é^i\\i\ miRlioio pioMdonza dol i i sp .u imo f̂  del l i asM)luia ' - K I U O / Z I 

La Compagnia e ) npprt^mifhìta m I ^ a d o v a f/c/ signor av \oca to EUGKNiO F U A ' 
in Piazza da FniHì, N. 347 

S I A V V I S A N O 
1 padri di t u u i p l n , gli operai , i anmraen u n 
ti, i cobt iu t to i i , gli iinpiP'.fin, e tut t i to ìoro 
che hanno a cuo t e il migliorameiifo della pro-
pi la condi?ione f l n in / i a lm , olio ' tu poi rhuiu 
dorsi la vendit,i degli ultimi higlidtti dell i 

O R A. N I) K 
US- WTTÈ61'A 'NASIIONALE - n 

autorizzata culla Irgge 24 oprile 1800, ii 6824 
serie 3 ' ' 

S I i i co ida che ogni biglietto cos t i Una 
fAra e può vincere tant i premi per o l t re 

0 - 4 0 0 , 0 0 0 L 1 r o -«3 
Ohe le o&ti izioni f t \ i anno luogo i i r e \ucab i l -
luente 

/ / HI Aooilo ( il il Dìcenihte di I IOÌ) . anno 
Che 1 premi hono lut t i pi i ' ibi l i m contant i 

s e n / i a lcuna t i foi iut i collo somme depositate 
a questo solo ficopo plesso la BancB Nazionale 
Sede di Genova. \ 

In Genova i bigliot 'i si vendono d^lla Banca 
Fratelli CASARETO èli Frat\ceKO 

Via Carlo PoHce^'N'. 10 - G e p u \ a 
nelle "airre~cit td dai piincipali Banohiei i , e 
Oambiovaluto. ' 

M i s t e r i o s a sconipav .s t i i 
d ' u n v a g l i a Al l O . O O O l i r e 

Giorni sono presentavasi all 'ullloio postalo 
di Modena un negoziaq|;e per spedire una let
t e r a I a c c o m a n d a t i a ogj^yHKnUMBrtaJS&v^nni 
a F i r enze . 

458SO"feoe'vpdere cho la le t tera conteneva 
un vagl ia delia Banca Nazionale d i 1;^ 10.000 

| i ! ^ « < ^ v t e f f i e r ' l r 4 à l ^ g f i B a n t | d L à a cara-

BenoUe avver t i to dallo speditore che la let
t e ra , n((i«Uà«itot»ten9nil kAèe, non poteva es 
se re spedita se non as 'gp^rf ta , r inunc iò alla 
PftCC9|B." !̂i<jfi2;ì}p««« sp i a i ! | j jn7^ iy ! | | la lè t te ra 
l i^po^a i lda la lnd l te bu6^ Mpiuhè . • • • ^ '' 

,.Gjunge il domani e ' ^ d Fi renze gli a r r iva u t 
t e l egramma richiedeisle i fondi, sorpresa dello-
.spfditoue, affannose r icorohe , ma tu t to i n \ a -
no, t an to che li per lì si dovette provvedere 
al l 'es t inzione ideila cambiale con alti 'a somma. 

I^^ge^gio si 8 che il \ , iglia contiene la gi
r a t a fu bianco del t r aen te 

N a t u r a l m e n t e il fatto fu denunciato a l l ' au 
tor i tà , ohe iniiag'i 

T r e r a g a z z i a v v e l e n a t i c o i i u n g l i i 
Scrivono ,alla Gazzetta eh Tonno da San 

Benigno Oanavese, 18 
I fratelli Capello Giuseppe e Oapa'lo Luigi 

ed un loro pai ente , p u i e i nome Gapidlo Luigi , 

l egg 'e ' anè noTt"r"e "cà r ' c ; r i , ' t ron da ' suoi pae- f " «>'5'' '""'•'<' "' ' « « " v ^ " » -̂  > 'ccogliere dei 

sani una parola di conforto, di sostegno, di f i n s » . nella regione c h n m a t 

Nostre" riìformaijofii 
Si assicura che aono prernfeture al

cune delle notizie date sui progetti 
del ininwtro Martim pei* le riforme 
da introdursi nei vari rami della pub
blica istruzione! 

Si sa olifl il Mirtini, oltreochè oom-
èeteiwissimOj e di coltura molto ele-
vèfrar,^ anche attivissimo, e forse si 
dave a queat^ oii'cortanza ' àe la sua 
presenza nerministe'po' 'attuale lia fatto 
nascerà la -voce di un complesso di 
riRlBaa ia quel dicastero, ohe ne ha 
tanto bisogno ; nf rme che poro si 
trovano tutte al più allo -itati) di sta 
blrioae'. 

i M 

Si ha da buona fonte ohe le gran 
di maljovre'ni quest' anno sono prin-
«ipalmeate destinato a correggere, ove 
ne sia il calo, sul campo pratico, 
quftlghe difetto che fosse per risultare 
ne^ servizi di raobilitaiione dei corpi 
e d'intendenza militare. 

r impian to . 

S.O'XtO - iTsIa-n 'Iuii l l i e i ^O axiKita 

Venezia. 
B a r i . . . 
Milano . 
Firenze . 

,. Pa lermo. 
Napoli . 
Roma , 
T o r i n o . . 

65 — 
62 = . 
1S -
71 -
59 •= 
71 -
46 = 

23 
43 . 
40 -
61 . 
45 . 

33 = 32 

1 = 21 
— 72 

- 6 ì 
. 7 8 

76 
• 81 
. 17 
- 14 

= 4 = . 

— 18 — 
— 26 = 
= 28 = 
„ 3 =-
= . 25 — 
= 84 =!. 
— 05 4 

Sorriere lelI'Me 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Fino a ieri sera io aveva c redu to che l a 
donna fosse s ta ta c rea ta soltanto per le lotte 
d ' amore , nelle quali sia vincitr ice, sia vinta 
resta sempre r eg ina . 

P igurarni i il bràccio bianco e torn i to d 'una 
beila signora impegnato nel tr ionfo:della forza 
mi sembrava una profanazione di ciò che il 
c rea to ha di più bello, di più ideale. 

Dovetti r ic redermi . Mi r icredet t i con m a g 
giore facilità quando vidi la seduceutissìma 
tenzone sulle tavole del palcoscenico. 

Miss Ovilda a t t e r r ò duo forti compet i t r ic i . 
Le a t t e r rò con a r t e , eleganza squis i te ìda me- ' 
r i tars i ammirazione ed applausi dal pubblico. 
La nostra Carlotta Oobbati mantenne al ta la 
sua fama di donna fortissima. 

I fratelli Alberts due equilibristi di v e r a 
impareggiabile abil i tà . Il prof. Ferrari un 
prest idigitatore valente , il sig. Felfse ed" il 
Cattalani duo art is t i di meri ta t isss ima fama. 

funghi nella regione ch iamata la Coreda 
F a t t a n e u n a buona provvista" i' t r e ragazzi , 

il; maggiore dei qu»ii con tava 10 afini, to rna
rono a casa e dopo a v e r pulito é lavato bene 
ì funghi il feceio cuoceio e li mangiarono a 
p ranzo . 

A cena i t r e ragazzi mangiarono della po
lenta e dei fagiuoli e al l ' indomani fecero delle 
scorpaccia te di raelloni, peperoni , mòre , ed 
uy.a acerl ia . 

Nella né t te dal sabato alla domenica, il C a 
pello Luigi, d 'anni 6, coraircìó a sent i re dei 
forti dolofi . " ' .' ' ' •' 

Egli vomitò, ma verso il mat t ino mori . 
Il Capello .Gìuseppej d 'anni 7, nella giornata: 

di domenica venne altresì colto da grav i do-: 
ieri af ven t re e, nonostante le numerose c u r e 
pres ta tegl i , spirava poco dopo. 

Il terzo ragazzo,-Capello fculgi, d 'anni 10, 
sol tanto al lunedì si lagnò di sentire-dei dolori 
alla pancia . ., 

Ohiacnato il dot tore , gli fece prei idere un 
medicinale, che gli sbarazzò lo s tomaco. 

Verso sera, però, il Oaitollo venne colto 
dalla febbre ed anch'egli non tardò ad esalare 
l 'ultirno respiro. . 

Si fece l 'autopsia e ai r.iccolse il. liquido 
degli intestini o del ventrìcolo per esaminar lo , 

Lii 'popolazione' 'rimase profondamente im 
pressìonata per la mor te dei t re poveri fan
ciul l i . , -,, , . * " "'. 

OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
n i PABOVA 

aSaoosto I89Q 
A m e z / o d l ffèìTo «di P a d c t w a 

rompii inedio di Padova o ie 12 m. 2 a. 3 5 
Tempo medio di Roma Ore J2 m. 5 a. 2 

O s s e r v a z i o n i m e t o o r o l o g l c h a 
seguito .ili' a l to/za di met r i 17 dal suolo o a i 

metr i 30,7 dal livello mèdio del maro 

GarpiRotro a 0 ' - mii . 
Terffipmecro cent igr . 
Tensione del ^vap. acq . 
Omidità re la t iva . . 
Direzione .del ven to . 
Velocita chi l . o r a r , del 

v e n t o . 1 . . . 
Stato del cielo , . 

Ole 
9 ant. 

758 4 
-1-26.1 

13.7 
54 

N N W 

Ole 
3 pom 

757 7 
^-•10 7 

IH 6 
4 ! 

E N E 

Oro 
i lpcm 

'^:^n .i 
i - 2 7 : j 
16 8 

tu 

sereno sereno serouO: 

t>,alie 9 niit. d 
I l ' e b ^ i ' r a t u r a massima =.= -1 32 .0 

del 20 allo 9 an t . dei 21 
32-. 

minima = 4 'iO-

F. B B L T R ^ M ? Dire t tore , 
F . S A C C H E T T O Propr i e t a r io 
Leone AnffeU, ge r . respoi^iah. 

VERQ .ESTRATTO 
DI CARNE L I E B I G 

Oòn questo es t ra t to si o t t i ene un ot t imo 
brodo senza necessita di ca rne , ciò cho pro
cu ra un 'economia r i levant i ss ima. 3 

Genuino ssltanta se cia
scun vaso porta la 
firma in ineh Io iB t r ' o 
a s z u r r o . 

• •3ps&.3:*1:i.oolffi»,a?'i 
La squadra francese 

KOMA 21, ore 8. a. 
(S) Da Pari,;! si annunzia ufflclalmento 

che la divisione navale, comandata dall'ara 
miraglio Rieunier,. recherassì a Genova du
rante la vigila reale. 

Si comporrà di tre corazzata e di un 
incrociatore. 

in Vaticano 
;̂ ,̂  , ROMA 21. ore 9 a. 

. {SI. Psoriasi .di dissensi, fra il Papa a. il ; 
Cardinale'; Eampolla. 

Non è improbabile che il Cardinnió Ram
polla lasci il segretario di Slato e il Vati
cano, in causa di dissensi princi(wlmenle 
perle ultime polemiche intorno all'i/ifer-
tJisio di Severino.; 

Il cardinalle Rampolla, presentando Se-
verine_ ni .Papa, non avrebbe rivelato a 
ìle'diie'Tlll il vero carattere polit'co della 
scrittrice. ., ^ 

Privatamente Te persone più influenti 
;il •Vaticano (jicotio che 11 Rampolla è ca
duto in disgrdzia, in modo ch'egli dovrà, 
anche se non'formiilmenle invitato, chie 
dere le, sue dimissioni. 

Al Ministero della tìuerra 
ROMA 20, ore IQ a.; 

(S) 1. casi d'insolazione avvenuti nelle 
diverse regioni, delle manovre non superano 
rerfo la media che annualmente si veri
fica. 
' il ministero però nel!' intento, di ' scon-

RÌnfare ogni pericolo a forse per.dar sod
disfazione alla stampa, progressista, (ìhe^su, 
(piesta materia ha esagerato oltre (nisura, 
diede ai Comandanti di Corpo disposizioni 
telegrafiche in proposilo. 

TUTTI COLORO 
r l ì i ' s c r i / n c m - r p r e r i s e l i i o a i o i i n o 
\o j i l i iM»o i P i U j i r o Isi i o r t i i i u i devono 
fare ic l lcc i tan ien te acquisto di biglietti 

D E L L A G R A N D E 

Li T'fERlWAZlOHALEl 
ar^hv r^X^i/iì colla I^i^^i' 2f (ipfilt' T8^O^ 

N <ib2 ^ Sui h' ^ 
E queb ta la Lot ter ia ohe p r e sen t a m a g 

giore p rohab i l i t i di vincita 
E la soia cho a8.sicaii un p i e m i e ogni 

r . M i i o N u m e r i iconsccut iv i , oltre il 
enne 01 ^0 a tan te alti e \ incito c h e p o s 
sono impo i t a r e p.u di 

P r e m i 3 0 7 5 0 P r e m i 

' j ^ " 1 p u m a u t i a i q u a h sono d a L u e "CS 

2 0 0 . 0 0 0 - 1 0 0 , 0 0 0 - 1 0 . 0 0 0 
( 3 - 5 . 0 0 0 - 1 . 0 0 0 - e c c - e s 

garant i t i con deposito della s o m m a cor-
1 i spondente latto presso la B f t n c a N a 
z i o n a l e , S e d e dì Genova: 

Gh ultimi e p iobab i ìmente più fortunati 
bigliett i trovansi in vendita pi esso la 

Banca Fratelli Casareto di F 
V i a C a r l o F e l i c e , I O , G e n o v a 

e pi esso i principali 
B a n c h i e r i e C a r a b l o v a l u t e 

NEL REGNO i 

Li^s t raz io i t i i r r t> \ o c a l i i l l 

31 AGOSTO - 31 OiCEÌWBRE 
.-..: .,.::. 1 S © S : ; ..:h 1 

,, |,f.,niRE.pNE.:OEL G«Z 
.sì pregia di avver t i re il pubblico ohe fornisca 
la locazione, a de terminate condizioni e v e r s o 
una piccola tassa mensile, impianti compioti del 
gaz alle persone che ne faranno domanila per 
negozi 0 case. 

Ije installazioni comprendono -. 
Il Contatore col rubinet to ; 
1 tubi di diramazione ns. loca l i ; 
Gli apparecchi d'illumiu.-i,zione..e r isoal-

, dainento. 
La contribuzione mensile sarà proporz iona

ta al valore del mater ia le impiegato . 
P e r schiarimenti e commissioni r ivolgersi 

Ila Dìreziiine della Società via Pei sio N , 1536 

'OBAÌtrFEHROVIARl 
(Vedi IV' pagina) 

lOTtÈRÌà PER L'&RCELU 
• SUBmiBtO DI'fADOVA 

o v e m o * i i l t a u m a t u r g o S . A n t o n i o 

I viglietti costano UNA LIRA, e sì vendono 
presso ì seguenti s i g n o r i : 
: Casato AnMnfo mereiaio al Santo, tósoWo 
Giacomo droghioro in Piiizza delle Erbe; Or^-
gatio Qiovannt cìtrlulaio in Via Maggiore, 
Vason Carla cambio v a n t o in Piazza Gar i 
baldi, Zaccaria Giacomo olTelliDro ai Se rv i . 

II premio consistente nel fac-simile della Ba- . 
sio a Antoniana in bronzo dora to v e r r à e s t r a t t o 
i r r e v o c a b i l m e n t e la seconda domenica di 
se t tembre 1892. 

Esso trovasi esposto per quindici giorni nelia,. 
l ibrer ia Bennato ai Santo N. S916, 



•m n. 7,39 a. 
dir. 9,48» 
omu. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mis 7,52 » 
aca. 12,12 a 

1. Gennaio 1802 Orari Ferroviari 1 2 M a g g i o 1 8 0 2 

Hele Adrialka Società Veneta 
Piiilova-'Vones'Ja 

diretto 3,47 a. 
» 4,28 » 

misto 6,25 » 
Oim 7,59 » 
» 9,44» 

dirotto 1,11 p. 
iiocel. 1,21 »-
ffliMo 3,35 » 
liiictto 5,49» 
oain. 8, 1 9 
•iceel 10,20 » 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15» 

U , - » 
1,50 p. 
2,30» 
5,10» 
6,35 » 
9,16» 

11,20 » 

Vénezia-Pndova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10» 

dirotto g,™ » 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
dirottò 2,26 p. 
» 4,-"» 

misto 4,15 » 
» 6,16 » 

diretto 10,35» 
accol. 11,15 » 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44» 

11, 6» 
l . l B p . 
3, 4 » 
4,37» 
5,43» 
7,41» 

11,21» 
12, 7 » 

I • il dova-Verona-Milano 
10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,50 » 
1,44 a 

5,20 p 
2,d5» 

U . 6 » 
9.30» 
f.Ver. 
8.30 a 

itlllano-Verona-Padova 
air. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mìs. 
acc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.48 a 

Padova-Bologna 
omu. 5,38 a. 
inisto 7,55 » 
accol. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

dirntto 11,25» 

10,20 a. 
9,50 f. HOT. 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. ROT. 
1,60» 

Mestre-Ddlne 
diretto 5,15 i . 
omn. 5,43 » 
lUiBto 7,59 » 
omn. 11, 5 » 
duetto 2,25p. 
niisto 5,12» 

» 6,30 » 
omn. 10,33 » 

7,36 a. 
10, 5» 
8,50 f. Txar. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 6 f. Trev. 

11,30 » 
2,25 a 

2,26 a 
5,10» 
6,40» 

10,34 » 
4 , - p , 
3. 6» 

3,44 a 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
5,46» 
7,50» 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 
omn. 5,'=' » 
da RoT. 6,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10,36 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 9 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTr6T.10,50 » 
dir6ttoll,15» 
omn. 1,10 p. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 
6,46 » 

10, 5 » 
7,33» 

10,33 » 

Monselice-Legnago 
orna. 7,25 a. 
omn, 3,50 p. 
omn. 7 , " » 

8,40 a.t.Lc 
5,26p. 
8,10» 

B e l h i n o - M o n t e b o l h i n a 
omn. 4.60 a. 
misto 1.20 p. 
omn. 6.15 p. 

6.!jO a. 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-MonselSce 

misto 7,20 a. 
omu. 10,10 » 
omu. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
onm. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.56 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

Padova-Venezia 
miflto(])6,— a. 

» 6,30 » 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
» (2) 3,30 » 
» 5,30 » 

8,20 

5,51 a. 
9,— » 

12,36 p . 
4,— » 
4,21 » 
8 , ~ » 

10,50 » 

Venezia-Padova 
misto(3)6, 9 a. 
• » 6,20» 

> 9,20 » 
» 2,44 p. 
» 4,44» 
» (4) 7, 9» 
» 8,12» 

7,—a. 
8,50» 

11,50 » 
5,18 p. 
7,14» 
8,— » 

10,42» 
(1) Tino 8 Dolo al Srtato = (2) l'ino o Dolo il Sabato o lioini FesUi 
(a) D« Dolo al Sabato ^ (1) Da Dolo al Sabato o gionil rottiti. 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 6 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p . 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
E,29a.| 7,19 a. 
8,37 » 110,30 . 
8, 2 p . 4,65 p. 
7,13» 9 , 5 » 

P a d o v a ; B a g n o l i 
misto- 8,—a. 
» 1,30 p. 
» 6,40 » 

9,38 a. 
3, 8 p . 
8,18» 

misto 6,>=. a. 
» 10,22 » 
» 4,22 p. 

B a g n o l i - P a d o v a 
7,3817" 

12, -p . 

Treviso-Vicenza Vicenza-Treviso 
omn. 6,-— a. 
» 8, 5» 

misto 2,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3» 
4,46 p. 
8,38» 

onm. 6,12 a. 
J.Uto 8,18 » 

» 2,40 p. 
omn, 7, 9 !> 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,16» 

Vittorio-Conegllano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,—m 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Coneg l i ano-Vi t to r io 
omn. 7,50 a. 
misto 11,-= » 

» 1, 5 p . 
onm. 3,65 » 

• , 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

Padova-Piove 
mista 6,i= a. 
» 11,30» 
» 6,10 p. 

7, 'in. 
12,3!ÌB, 
7,12» 

Piove-Padova 

FERNET-BRANCA 
SFECIALITA DEI F R A T E L L I BRANCA DI I^ILANO 

Fornitori de«a R. Caaa 
j soli cns NE possmaONO IL VERO È OENVINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne i88i, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Ùran Jìiplùma di i' grado alV Mspoiiiione di Xoairo i888 

Usiaglie d' ore adir Espuniiiini dt Barcellona i888 e Parigi i889 
Gran Diploma d'Onora - Paltrmo iSgg - la più alla ciooBiyanja 

L' uso del FEbNE'r-BIìÂ •CA 0 di prcvcniic le nidieestioni ed è raccomandalo per cbi sodte febbri inlfriiiillcnli e 
vermi ; questa sua ammirabile e soi prendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare I' uso di questa bev.nida, ed 
ogni famiglia farelibc belio ad esserne provvista. 

Onesto liquore composto di ingu'dienli vegetali si prende mescolalo con l'acqua, col seìtz, col vino e col calTe. -^ 
La sua anione principale si è quella di coirefgcre l'ìncizia e la debolezza del vonliicolo, di stimolare l'appettilo. Facilita 
la dipe-itione, è ênni.imente antiiiervoso e si laaenianda alte [leisone Polpette a quel malessere prodotto dallo spleen, 
nonclie al iTial di sKmufo, eapopni e mal di rapo, causate da calino difcslioni 0 lieboIczM. -~ Molli acii editali medici 
pieldi'ciio pii eli i.miii lei pii f ii'O dil lt.l',NVl llllAM'.A mi alni Miaii solili a >umlnsi in eiM ili simili incomodi. 

I 111 f II liil liilrli li.t ( ellilii.ill ili LI II in Ila IIIIIIK-I'O e lU^ li.ippip=ent,iii/e M.initipali e ( 01 pi Mei ali 

V i a g g i a t o l i p e i V e n e t o s 'gg. L U I G I D E - P l l O S P E H I e P O N Z I O B R E G A N Z E 
Frezze Bottiglia t'ande L. 4 = Piccola L. 2-

EsiEere suU' Etic'ietta la firma . asversale FRA^IELLl BRANCA e C. 
tf Ql'àl&mSnSI BA uM* COM'Ttt.lFFAaHOlll -a i 

«ŵ  

misto 7,28 a. I 8,30 a. 
l,28p. 2,30p. 
7,28 » 8,30 5 

Padova-M on tebelluna 
omn. 4,52 a. 
misto 11,= » 
» 6, 6 p. 

6,30 a. 
12,50 p. 
7,54» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p . 
» 8,33» 

8,47 a. 
5,39 B, 

10, 6» 

EMULSIONE SCOTT 
D'OUIO PURO bl 

FEGATO DI MERLUZZO 
con GLIOKKINA ed IPOFOSFITI 

di CALCE e SODA 

Tre volte più oBleace dell'olio di fegato sem
plice senza nessuno dei «inoi inconrenicnti. 

SAPORE GRADEVOLE 
FÀCILE DIGESTIONE 

il Ministero dell'Int«nio con atta decisione 16 lagUo 1890, 
sentita il parere di mufisim» del Consiglio Superiore di Sanità, 
fiermette la vendita d e l l ' E m u l s i o n o S c o t t . 

XIM solamente la genuina i:l«(TI,SIONIS SC0T7 
preparata dai Chimici SCOTT & BOWNK. * 

m» SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE « • 

:PSIOH:E3 
D I G I O V A N N I l ' K A T I 

I J i ' e 3 
Vendibile presso la Tipografia SaoOlietto 

Kizzod! NOZZE, 
per ii::':'^llii'e fó Garna4lon$, 

E 
Onde far risplenderc il viso ùì affas<;irfiait_8 h^ 

Sezia, e per dare alla mani, alle spillp, ed mv 
braccia splendore abbagliante, U'.ate il Fior ai' 
Mazzo di Nozze, che impaitc e comunica la ^klV 
siopn. ffìRnin^a e delìcitc tinte tlel gig'io e deia 
Xism è un liquido igienico e hUo'io E senza 
rìv^ (il mondo jicr preservare '- 'itluwitfà la 
IbisUerza della gìovcntti, ' ' J 

Cimieri e Parrucchieri. Fabbrica inLontlni i i . r t i iS 
'feritìhamDtoo Kow, W-'^-'-c ̂  Patjjp - Nuovf» Vorit 

iIRKOLSSà Mimi 6 Confetti 
COSTANZl autorizzati ali^ venjìta dal Mi.iistro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
((lente in 3 o 3 dì | le ulceii in genere e le gonoree recenti e croniche 
ui ucm'o e donna, anctie le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelte, 
Ijmciori, Bussi Ijianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qaal-
iiclfii data e tìb ora non è l'inventore cne lo dice, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-cliirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché olire mille lettere 
di iingraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
iMergelina 6, tutti i giorni, dalle g alle i i ant ; ed in parte fedelmente 
ti ascritte nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti médr 

I cinali. Chi usa l'Iniezione, contemperaneainente ai Confetti, ottiene la 
• fjuarlgione con sorprendente brevità di tempo. 

; A ccltic (he httì rspgiuiiges&ero a ccmprendere ia vera impor-
• ta rza di tali ttlestati, i r a c h e p u i bramano guai irsi una volta persem-
I |)rc, è data facoltà di pagare ia cura doiio verificata la guarigione, me

diante tiattative da ceni énirsi direUnmente ccll'inventcre Costanzi. 
' Kiezzd deirinìezicne L. 3,oo; ccn biringa igienica ed economica L.3,5o. 
j Prezzi) dei cciifetti per chi ncn ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
l L. 3,80. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 
3 Ponte S. Giovanui e presso la farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
I ne spedisce anche in proviiici,' 1 rciunte aumento di cent. 76 - Esigere 
I sull'clìchelta di ogni scalcia e tcccelta la 'ìrma autografa in nero del-
i i'inventoi e, 

A PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

r\ 
CEIMTESilil 

PER 

OGNI PAROLA 

CEIMTESIiii 
PER 

OGNI PAROLA 
(minimo di Cinquanta Contesimi) 

Aveta appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare o da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete nlki l'vhì)licttà Economica 
«a.<el . OoaaJLTixiL© » ' 

È [inutile presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (mimmo di Cinquanta Centesimi) 

aSlLlTARlZZA'lO 

Mille l inee forro^iai ' ie 15olo<jna-\'eiiozia o l 'avi i i -Monsel icc 

SCUOLE GINNASIàLI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

ììeila annua Lire 500 
Co!--! speciali per rarainissiniio a tulli gì' htiliifi Militari con appositi 

Prol(«;sori. = Ti-dtt.unonto di faiiiigliri = Omo allL'ltiio^e o p.xterne. = 
Poriii.iiioii?a ni convitto iindiei mes i . - - Uuiloriue alla bettagiiora. 

Per progranimi i '(hiaiiiiifiiti nvolger^i al 
R E T T O R E 

PàGAIHENTO ANTICIPATO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova II C o m u n e 

Milano = Gasa Editrice Natale Battezzati =• iilano 
7 — Via S. Giovann i in C o n c a 

NUOVA INTERESSANTISSIMA PUBBLICAZIONE 

GIORNALE DEI VIAGGI 
e (ieile A V V E N T U R E di T E R i i A e di M A R E 

Ccl pic&simc 17 Set teni i )ce pi incipieii la pubblicazione del <3ioruaie 
liei Viiiodi e del le A v v e n t u r o di T e r r a e di M a r e . Otto glandi 
pdgine di testo hplendidamento illustrato e quattro pigine di copertina.' 
Nat p imo numeio comincici à le sue pubbiiciuiom lo stupendo remanzo 
I F r a n c e s i a i l ' o lo N o r d del celebre scnUoie L..BOUSSEN\RD, la cui 
Lima à già nota in Italia. Nelle quatti o pagine di copoitina sarà larga
mente pjiljto di Spcit e notizie diveise, nonché sciai ade, rompicapi e 
indcvinelli a piemie. 

l ' rci i i i i j ra td i t i agl i alilioiiuti a n n u i e bemi<jratui(i a t u t t i 

;,' IL GIORNALE SI PUBBLICHERÀ' OGNI SABATO ;<^ 
P R E Z Z I B ' A R U O N A M I i N T O 

~-\¥* 

/ 

JB^g*^ggg^^T^vma^cK•J«^• 

L a P E B S E V E B f i N Z 
l.lOMitil i i l l . ' , S i . | i , l , ! , i , , , y , 11, I .\ l U 0 

Politico Rcì(?iitifico Letterario . itistico Oomnierclale Agrario ecc. 
E uno liei più rtitUi^i td inipoiiaiui giornali iriiali,i, ai Kia!idi!„Miiio 

rormatc, di bella edizione, ncco di uoii?ie telcgiaflche e di infoi inanimii 
proprie. 

L'ABBONAiENTO costa soltanto: 
L. 1 8 ~= all'anno in Milano (a domicili) ; 
» 2 2 — id. franco nei Regno 
» 4 0 = id. id. all'Estero 

Semestre e iniiiei.|ie in prepoiyinne. 
Oh abbiin.imeuii prhicip'ann tdiiie .l.il 1- che dal 16 OI,M,I mese 

(Uu Niimoro fi«.ta 10 ociit. in Itiiii e 15 cent a Eilein ) 
Abbonandosi al Oiomale M può a\i.iB non solo L. 3 0 0 (fiaiico nel 

Reciio). in ln„a:o di .'.. « , 0 0 la Riu-eolta del le Lenoi Uec re t i , 
! Rojjolameii l i <• Aircolitr i «lo^crual ive, un volume dì oltie 1000 na-
j ginu ohe bl piii li,.i'o oum nnnn . 

.'.M'.'/'. Maiiifehli n N u m e r i di Sa tmio 
Iiomaiidn e \ nt'li.i i.ll HCliiio dcii.i J'oì irv ninìa in .Mil.ui.i. 

Tulli p/i U/fii.i Pu-tlafl ficercino ali abbonamanli. 

Ppemiata F o n i e acicEula - F e r r u g ' n o s » di » 

m V A L L E l>E.IO N E L T R E N T I N O % 
\ Uicca di feiro'6 gne cnllionìco, ia piiniilii l'clk j^rt,lit d.i l.i\o].i, uiiies conBiglmta ? 
\ dei Modici per la cuca a dtìnuciliov 1 
l DiBEziONB m Bi(F5cu, Piazza dnl IluottiO, Palazzo Bevilacqua,— H. GIONA .» 

Anno .Semestre 
h cince nel K'e£>no. Tiipeii. Tunki, Susi d'Afnca Goletta, 

Mabbsua e Absab . . . . . L. 5 . - 2 , 5 0 
lìuiopa, Stati Uniti d'America, Canada, Teiranova, Egitto, 

t ip ic , ^z/,Olre, Alddeij, Cjnai le e Maiocco L. U,— 5 , 5 0 
Stati dell '\nieiicj Centi ale o MeridionJle, Giappone. India 

iill maina, \den, i cylan e Oceania . . L. '17,— K,50 

Un i n i m o r o se i i a r a to n e ! Ref(UO Cent . 10 — E s i e n i Cen i . 1 5 

Invidie commibaioni e vaglia alla Ditta Editrice N a i n i e l ì a U e / z a t i , 
eppure rivolgeisi ai Libi ai e Hivenditoii di Giornali in coiiispondenza 
colia medesima. 

Stabilimento CONTI 
Questo rinomato Stabihmjnto interamente r'rOoiitato, !• 

corredato di iiuove vasche di marmo, trovasi aperto col 15 
maggio, sotto la direzione di distintissimi Medici. 

Cure di acqua sako-jodo, btomiclie, solfuiobe-jodate di 
prima class?. 

Cuv (fi bagni a (lomicifio 
COLLA S P E C I A L I T À D E I S A L I B l GASTIXOCAllO 

Innegabili riaillali nelle siaiiaio iiKiiiil'e-.|ii/ioiii della -.ciol'.da, nelle 
malattie dell'apiurato utiniiio, naile ,II1IVHMII leuinatuiip, n, | a netta, nel 
f.'o/i'O, nella l ad l l l u l e , in ino te mal ,mie del lijjalii, dilla Ilill/,i, ne 11,1 
i:alcolo>ii biliaio, nel enliuio dellii •.iinnaee, dilli l.ninac, dogi'intinti i, 
del brnnelil, nella f^ilìlide, in molte ni.uaUie eiititne. 

Clima mite, trenta minuti .dalla .Mazione luiioiiaiia di i'oi li. 
0irÌHers>i u«lo«jnenl 'o al i i ro j i r ie lar io A. CONTI «i 

•>*>a«|iiii 

LE V E R E 

^ PILWLE 

of ireSii • 
raSFARATE m 

MITI MA EFWOACI, 

HOH CONTEHGOHO MIHEEAU. 

BIMBBIO SICURO E SEM ZA EGUALE 

ADOPERATE CON TANTAGGIO. 

PEB WU DI 4 0 AHI. 

DADÌÌÌÌE kilt miTAZtOHI. 

OUNI SCi'fOlA MUTA U WElilJ. 

E. RubeHs ^ Co. 

(%ri mUlB «W1.M H« j a i p . « U w ' - n rtl,BA^Ja«V.= « . f . J » Ut»! «• P»"' ' I '* '* « . F.1T Ctoni». C ^ S * 
• i i fi.I«. t* W a.l-«lfc HJUS l-»» *r*** ^»1 01 PM«1 « * 01 Cw'Ph 1**. *rt Hiw»l»». •**» 

f' PcBizO, Lire 1 e 2 Ja^scidala^ 

/ A B N I A C I A DELt.A L E G A Z I O N E BRITANN, !CA . 

'̂ ( 17, Via Tornabuoiii, FIRENZE; 
t | 0 38-37, piazza, S, Loreazo in Lucina, ROMA.. 

P r e r o . T.fk ' Ì Ì - . \ ^ » - " I 

file:///nieiicj

